
MODULO A: ISTANZA di AVVIO del PROCEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO 
di cui all’articolo 27 – bis del D.lgs. n. 152/06 

Alla REGIONE MARCHE 

Posizione di Funzione  
Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali, 
Qualità dell’Aria e Protezione Naturalistica 
Servizio Tutela, Assetto e Gestione del 
Territorio 

Via Tiziano, 44 – 60125 ANCONA 

PEC regione.marche.valutazamb@emarche.it 

OGGETTO: Istanza di avvio del procedimento di rilascio del provvedimento autorizzatorio unico 

regionale, comprensivo del provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi necessari per la realizzazione e 

l’esercizio del progetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 27-bis del D.lgs n. 152/06 per il progetto 

denominato : 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ 

in qualità di proponente e legale rappresentante del/della Ente/Società 

________________________________________________________________________________ 

Codice Fiscale/Partita IVA___________________________________________________________ 

con sede legale nel Comune di _________________________________ Provincia di ___________ 

via/piazza_______________________________________ n°______ CAP____________ 

Telefono___________________________  e-mail: __________________________________ 

p.e.c.: ________________________________________ 

Ancona A N

XXIV Maggio 1 6 0 1 3 1

roberto.panariello@comune.ancona.it0712221

comune.ancona@emarche.it

Comune di Ancona

0 0 3 5 1 0 4 0 4 2 3

OPERA DI DIFESA DELLA COSTA 
Litorale di Portonovo dal Trave allo scoglio de La Vela. Paraggio 1, ripascimento della 
spiaggia 
Pennello falesia – Moletto e rifioritura radice pennello falesia.

 Valeria Mancinelli



CHIEDE L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI RILASCIO DEL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO 
REGIONALE di cui all’art. 27-bis del d.lgs. n. 152/06 per il progetto indicato che DEVE ESSERE 

SOTTOPOSTO A VIA IN QUANTO: 

È COMPRESO nell’allegato A1 della l.r.. 9 maggio 2019, n.11, punto  _______________ 
lettera ____________ 

È COMPRESO nell’allegato A2 della l.r.. 9 maggio 2019, n.11, punto _______________ 
lettera ____________ e 

□ interessa il territorio di due o più Province

□ la Regione è l’autorità competente all’Autorizzazione Integrata Ambientale

È COMPRESO nell’allegato B1 della l.r.. 9 maggio 2019, n.11, punto_______________ 
lettera ______________ ed è relativo ad un’opera o intervento di nuova realizzazione, 
che ricade       PARZIALMENTE  INTERAMENTE all’interno della/e area/e protetta/e ai 
sensi della L. 394/91 e/o ricade      PARZIALMENTE       INTERAMENTE all’interno del/i 
sito/i della rete Natura 2000 INDICATI AL PUNTO 6 DEL PRESENTE MODULO  

È COMPRESO nell’allegato B1 della l.r.. 9 maggio 2019, n.11, punto_______________ 
lettera ____________ 

□ in applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal decreto del Ministro dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare 30 marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 11 
aprile 2015 

ED È STATO SOTTOPOSTO A VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VIA CONCLUSASI CON IL 
SEGUENTE PROVVEDIMENTO _________________________________________________ 
CHE NE HA STABILITO L’ASSOGGETTAMENTO A VIA 

È COMPRESO nell’allegato B2 della l.r.. 9 maggio 2019, n.11, punto_______________ 
lettera ____________ e 

□ interessa il territorio di due o più Province

□ la Regione è l’autorità competente all’Autorizzazione Integrata Ambientale

□ in applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal decreto del Ministro dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare 30 marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 11 
aprile 2015 
ED È STATO SOTTOPOSTO A VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VIA CONCLUSASI CON IL 
SEGUENTE PROVVEDIMENTO _________________________________________________CHE 
NE HA STABILITO L’ASSOGGETTAMENTO A VIA 

□ la Provincia è il proponente

□ Altro

■

b

3

■



E DICHIARA QUANTO DI SEGUITO RIPORTATO 

1. Descrizione del progetto

IL PROGETTO PER CUI SI CHIEDE L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO di cui all’art. 27-bis del d.lgs.152/2006 
CONSISTE IN:1 

2. Comuni e Province interessati

IL PROGETTO e LE OPERE CONNESSE, SE PRESENTI, è/sono localizzati: 

Provincia/e e Comune/i 

3. Verifica preliminare

IL PROGETTO: 

□ È STATO SOTTOPOSTO alla verifica preliminare di cui all’art. 6, comma 9, del D.lgs. n. 152/06
conclusasi con nota dell’autorità competente prot _______________

□ NON È STATO SOTTOPOSTO alla verifica preliminare di cui all’art. 6, comma 9, del D.lgs. n. 152/06

4. Definizione degli elaborati progettuali

IL PROGETTO: 

□ È STATO SOTTOPOSTO al procedimento di definizione degli elaborati progettuali ai fini del
procedimento di VIA di cui all’art. 20 del D.lgs n. 152/06conclusosi con provvedimento 
_________________________________________________________________________________

□ NON È STATO SOTTOPOSTOal procedimento di definizione degli elaborati progettuali ai fini del
procedimento di VIA di cui all’art. 20 del D.lgs n. 152/06 

1Inserire un testo libero con una breve descrizione delle principali caratteristiche dimensionali e tipologiche, delle 
motivazioni della proposta progettuale, unitamente ad altre eventuali informazioni ritenute di interesse generale 

■

■

Il Progetto prevede un ripascimento della spiaggia della baia di Portonovo con apporto di materiale di cava terrestre nel paraggio 1, per il tratto lungo circa 380 m Pennello frana – Moletto, e la 
rifioritura della radice del pennello falesia. La spiaggia emersa fruibile turisticamente è di tipo misto formata da sabbie grosse, ghiaia e ciottoli provenienti in parte alla disgregazione della falesia del 
Conero. Nel complesso il tratto di litorale considerato presenta una tendenza evolutiva generale all’arretramento. Il Progetto ha l’obiettivo di ripristinare una linea di riva assimilabile a quella del 
2010 (progetto del 2017 assoggettato alla VIA e alla verifica di ottemperanza), apportando il materiale necessario per la sua realizzazione, ma operando anche per accrescere la resilienza della 
spiaggia. Per questo è prevista la rifioritura del Pennello falesia, posizionando solo pochi nuovi massi (circa 20) alla radice del pennello, che permetterà di “confinare” quanto più possibile la zona 
di accumulo dei sedimenti all’interno del paraggio. Dal molo sino alla Cooperativa pescatori la sezione di progetto prevede una pendenza della spiaggia emersa dell’1% e la berma prevista 
garantirà una discreta protezione, nei confronti delle mareggiate, ai beni vulnerabili che rischiano di essere messi in crisi dall’erosione della spiaggia. Nel secondo tratto, tra la Cooperativa 
pescatori ed il pennello falesia, la sezione di progetto prevede una pendenza del 5%, privilegiando la funzione di difesa costiera della spiaggia che protegge la base del versante della collina, 
evitando fenomeni di attivazione della falesia. Entrambe le pendenze garantiscono la fruibilità della battigia e lo stazionamento dei bagnati. Il volume del materiale (ciottoli e ghiaia) proveniente da 
cava necessario al ripascimento è stato stimato in circa 4.850 mc, in modo da riequilibrare il tratto di litorale della lunghezza di circa 380 m con un quantitativo medio di 12,7 mc/m. La forma, la 
dimensione e il colore del materiale utilizzato per il ripascimento costituisce un’importante componente ecologica e paesaggistica di questo tratto di litorale che è stata attentamente valutata in 
sede di VIA 2018, pertanto si ritiene di utilizzare gli stessi criteri. Per la realizzazione dell’intervento di ripascimento sarà possibile utilizzare un’area situata a monte della baia di Portonovo, da 
dedicare allo stoccaggio del materiale proveniente dalla cava terrestre per la successiva fase di trasporto e scarico nella baia di Portonovo. In prossimità della zona di sversamento sarà prevista 
una occupazione temporanea di aree strettamente necessarie allo scarico del materiale, che verrà poi direttamente movimentato lungo la spiaggia. Il trasporto del materiale dall’area di stoccaggio 
e tutte le successive operazioni di scarico e di stendimento lungo la spiaggia saranno svolte durante la notte per non creare disturbo alla fauna. La durata di di queste operazioni è prevista di 5 
giorni (dalle 11:30 alle 4:30), a cui va aggiunta una ulteriore giornata lavorativa per la fioritura della radice del pennello falesia.

Provincia/e: ANCONA, Comune/i: Ancona, località Portonovo 



5. Definizione dei contenuti dello Studio di Impatto Ambientale

IL PROGETTO: 

□ È STATO SOTTOPOSTO al procedimento di definizione dei contenuti dello Studio di Impatto
Ambientale di cui all’art. 21 del D.lgs. n. 152/06 conclusosi con provvedimento 
_________________________________________________________________________________

□ NON È STATO SOTTOPOSTOal procedimento di definizione dei contenuti dello Studio di
Impatto Ambientale di cui all’art. 21 del D.lgs. n. 152/06 

6. Aree protette e/o siti della Rete Natura 2000

IL PROGETTO: 

□ RICADE parzialmente/interamente all’interno di aree protette come definite dalla legge n.
394/91 

□ NON RICADE neppure parzialmente all’interno di aree protette come definite dalla legge n.
394/91 

□ RICADE parzialmente/interamente all’interno di siti della rete Natura 2000

□ NON RICADE neppure parzialmente all’interno di siti della rete Natura 2000

□ NON RICADE neppure parzialmente all’interno di siti della rete Natura 2000 ma gli impatti
derivanti dalla sua realizzazione potrebbero incidere su uno o più siti della rete Natura 2000 

LE AREE PROTETTE E/O I SITI DELLA RETE NATURA 2000 IN CUI IL PROGETTO RICADE O POTREBBE 
PRODURRE IMPATTI SONO: 

Denominazione ufficiale dell’area protetta o del 
sito della rete Natura 2000 

Codice 
area 

Tipo area (es. Parco, Riserva, 
SIC, ZSC, ZPS…) 

■

■

Denominazione dell'area: Monte Conero; Codice area: IT5320015; Tipo area: ;
 Denominazione dell'area: Costa tra Ancona e Portonovo; Codice area: IT5320005; Tipo
area: ;
 Denominazione dell'area: Costa e falesia calcarea a mare; Codice area: IT5320006;
Tipo area: ;
 Denominazione dell'area: Monte Conero; Codice area: IT5320007; Tipo area: ;

■



7. Valutazione di Incidenza

IN RELAZIONE A QUANTO SOPRA INDICATO, AI SENSI DELL’ARTICOLO 10, COMMA 3, DEL D.LGS. N. 
152/06, IL PROGETTO IN OGGETTO 

□ DEVE ACQUISIRE la Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del DPR 357/97

□ NON DEVE ACQUISIRE la Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del DPR 357/97

8. Stabilimenti a rischio di incidente rilevante

IL PROGETTO: 

□ NON INTERESSA uno stabilimento che rientra nell’ambito di applicazione del D.lgs. n. 105/2015
“Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti 
connessi con sostanze pericolose” 

□ INTERESSA uno stabilimento DI SOGLIA INFERIORE che rientra nell’ambito di applicazione del
D.lgs. n. 105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di 
incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose” 

□ INTERESSA uno stabilimento DI SOGLIA SUPERIORE che rientra nell’ambito di applicazione del
D.lgs. n. 105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di 
incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose” 

□ NON RICADE nell’area di danno di uno stabilimento che rientra nell’ambito di applicazione del
D.lgs. n. 105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di 
incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose” 

□ RICADE nell’area di danno di uno stabilimento che rientra nell’ambito di applicazione del D.lgs.
n. 105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti
rilevanti connessi con sostanze pericolose”, ma non comporta un incremento del rischio 

□ RICADE nell’area di danno di uno stabilimento che rientra nell’ambito di applicazione del D.lgs.
n. 105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti
rilevanti connessi con sostanze pericolose”e può comportare un incremento del rischio 

□ INTERESSA uno stabilimento DI SOGLIA INFERIORE GIA’ REALIZZATO che rientra nell’ambito di
applicazione del D.lgs. n. 105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del 
pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose” e che in data __________________ 
è stata trasmessa al Comitato tecnico regionale (CTR) della Regione _________________________ 
, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare tramite l’ISPRA, alla Prefettura, 
al Comune, al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco la notifica di cui all’art. 13 del D.lgs. n. 
105/2015 e 

□ IL PROGETTO PRESENTATO NON RIENTRA TRA I CASI DI AGGIORNAMENTO DELLA
NOTIFICA di cui al comma 7 dell’art. 13 del D.lgs. n. 105/2015 

■

■



□ IL PROGETTO PRESENTATO RIENTRA TRA I CASI DI AGGIORNAMENTO DELLA
NOTIFICA di cui al comma 7 dell’art. 13 del D.lgs. n. 105/2015 

□ IL PROGETTO PRESENTATO COMPORTA LA RICLASSIFICAZIONE DELLO
STABILIMENTO IN UNO STABILIMENTO DI SOGLIA SUPERIORE ai sensi dell’art. 18 del 
D.lgs. n. 105/2015 

□ INTERESSA uno stabilimento DI SOGLIA SUPERIOREGIA’ REALIZZATO che rientra nell’ambito di
applicazione del D.lgs. n. 105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del 
pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose” e che in data __________________ 
è stato depositato presso il Comitato tecnico regionale della Regione ________________________ 
, il Rapporto di Sicurezza, di cui all’articolo 15 del D.lgs. n. 105/2015 e 

□ IL PROGETTO PRESENTATO NON RIENTRA TRA LE MODIFICHE di cui all’art. 18 del
D.lgs. n. 105/2015 

□ IL PROGETTO PRESENTATO RIENTRA TRA LE MODIFICHE di cui all’art. 18 del D.lgs. n.
105/2015 

9. Autorizzazione Integrata Ambientale

IL PROGETTO: 

□ NON INTERESSA un’installazione in cui sono svolte una o più attività elencate nell’Allegato VIII
alla parte seconda del D.lgs. n. 152/06 e non è pertanto soggetta ad Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA) ai sensi della parte seconda, Titolo III-bis, del D.lgs. n. 152/06 

□ INTERESSA un’installazione in cui sono svolte una o più attività elencate nell’Allegato VIII alla
parte seconda del D.lgs. n. 152/06 ed è pertanto soggetta ad Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA) ai sensi della parte seconda, Titolo III-bis, del D.lgs. n. 152/06 

■



10. Terre e rocce da scavo

IL PROGETTO: 

□ NON COMPORTA la produzione di terre e rocce da scavo

□ COMPORTA la produzione di terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti e utilizzate
in sito di cui all’art. 24 del DPR n. 120/2017

□ COMPORTA la produzione di terre e rocce da scavo provenienti da cantieri di piccole
dimensioni come definiti all’art. 2, c. 1, lettera t) del DPR n. 120/2017

□ COMPORTA la produzione di terre e rocce da scavo provenienti da cantieri di grandi dimensioni
come definiti all’art. 2, c. 1, lettera u) del DPR n. 120/2017

□ COMPORTA la produzione di terre e rocce nei siti oggetto di bonifica ai sensi del Titolo V del
DPR n. 120/2017

□ COMPORTA la produzione di terre e rocce qualificate e/o gestite come rifiuti

11. Conformità urbanistica

IL PROGETTO: 

□ è conforme allo/agli strumento/i urbanistico/i comunale/i vigente/i

□ NON è conforme allo/agli strumento/i urbanistico/i comunale/i vigente/i

____________________________________________________________

12. Vincoli paesaggistici

IL PROGETTO: 

□ interessa aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. n. 42/2004

□ NON interessa aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. n. 42/2004

□ interessa immobili o aree di notevole interesse pubblico tutelate ai sensi dell’articolo 136 del
D.lgs. n. 42/2004

□ NON interessa immobili o aree di notevole interesse pubblico tutelate ai sensi dell’articolo 136
del D.lgs. n. 42/2004 

□ interessa immobili o aree tutelate ai sensi dell’articolo 143 del D.lgs. n. 42/2004

□ NON interessa immobili o aree tutelate ai sensi dell’articolo 143 del D.lgs. n. 42/2004

■

■

■

■

■



□ interessa immobili o aree tutelate ai sensi dell’articolo 157 del D.lgs. n. 42/2004

□ NON interessa immobili o aree tutelate ai sensi dell’articolo 157 del D.lgs. n. 42/2004

13. Altro

ALTRO 

14. Atti di assenso per la realizzazione e l’esercizio del progetto

IL PROGETTO PER LA SUA REALIZZAZIONE ED ESERCIZIO 
DEVE ACQUISIRE GLI ATTI DI ASSENSO DI SEGUITO 

ELENCATI: 
Ente competente 

□ CHIEDE DI NON RENDERE PUBBLICHE PER RAGIONI DI SEGRETO INDUSTRIALE O
COMMERCIALE, ai sensi dell’art.9 comma 4 del D.Lgs. 152/2006,le PARTI DELLA 
DOCUMENTAZIONE DI SEGUITO INDICATE:

□ DICHIARA CHE NON SUSSISTONO RAGIONI DI SEGRETO INDUSTRIALE O
COMMERCIALE PER CUI E’ NECESSARIO NON RENDERE PUBBLICA LA 
DOCUMENTAZIONE TRASMESSA 

15 Autorizzazione alla pubblicazione dei dati del progetto (sezione obbligatoria)

■

Atti da acquisire: Autorizzazione paesaggistica, artt. 146 e 149 del D.lgs n. 42/2004, Ente
competente: Soprintendenza Archeologia, Beni culturali e Paesaggio delle Marche;
Atti da acquisire: Nulla osta edilizio, art. 13 della L. n. 394/1991, Ente competente: Ente
Parco del Conero;
Atti da acquisire: Valutazione di Incidenza, D.P.R. n. 357/1997, alla Lr. 6/2007 e alla
D.G.R. n. 553/2015, Ente competente: Ente Parco del Conero;

■



AL FINE DEL RILASCIO DEL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO REGIONALE ALLEGA ALLA 
PRESENTE2

2. PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO ECONOMICA di cui all’art. 23, commi 5 e 6 del d.lgs. n.
50/2016(o eventuale diverso livello di progettazione da specificare)

 
(IN DUPLICE COPIA NEL CASO CI SIANO PARTI DI DOCUMENTAZIONE DA NON RENDERE PUBBLICHE PER RAGIONI DI 

SEGRETO INDUSTRIALE O COMMERCIALE, DI CUI UNA COPIA IN FORMA INTEGRALE E UNA SECONDA COPIA EPURATA 
DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI DA NON PUBBLICARE) 

3. STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE

□ COMPRENSIVO DEGLI ELEMENTI DI CUI ALL’ALLEGATO G DEL DPR N. 357/97 PER LA
VALUTAZIONE DI INCIDENZA di cui all’art. 5 del medesimo decreto  

4. SINTESI NON TECNICA dello Studio di Impatto Ambientale

5. PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE (PMA)

6. FILE DEL LAYER DI PROGETTO IN FORMATO VETTORIALE (DXF, DWG O SHP)
GEOREFERENZIATO IN GAUSS BOAGA FUSO EST

7. COPIA DELL’AVVISO DA PUBBLICARE SUL SITO WEB DELL’AUTORITÀ COMPETENTE redatto in
base al Modello A1

8. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO attestante il valore dell’opera o intervento
da realizzare come da Computo Metrico estimativo

9. COPIA DELLA RICEVUTA DI AVVENUTO PAGAMENTO DEGLI ONERI ISTRUTTORI PER LA VIA3

COPIA DELLA RICEVUTA DI AVVENUTO PAGAMENTO DEGLI ALTRI ONERI ISTRUTTORI, SE
DOVUTI(specificare): 

_________________________________________________________
12. COPIA FOTOSTATICA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL DICHIARANTE in corso di validità4

13. ATTESTAZIONE DEL VERSAMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO

.

5

□ RISULTATI DELLA PROCEDURA DI DIBATTITO PUBBLICO EVENTUALMENTE SVOLTA AI SENSI
DELL’ART. 22 DEL D.LGS. N. 50/2016 E DEL DPCM 10 MAGGIO 2018, N. 76 

2 L’elenco che segue per le parti non numerate (opzionali) è puramente indicativo e non esaustivo 

4 Calcolati in funzione del valore dell’opera o intervento 
5  Da allegare solo nel caso venga inviata copia dell’istanza con firma autografa 
6
Estremi del codice identificativo della marca da bollo che deve essere annullata e conservata dall’interessato o 

documentazione attestante l’assolvimento dell’imposta di bollo con altre modalità previste, inclusa quella virtuale o 
tramite @bollo. 

1. MODULO G: CONSENSO INFORMATO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI3

3 Sottoscritto dal proponente e da tutti i progettisti

ELENCO DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI E DI TUTTI GLI ENTI POTENZIALMENTE INTERESSATI E 
COMUNQUE COMPETENTI AD ESPRIMERSI SULLA REALIZZAZIONE E SULL'ESERCIZIO DEL 
PROGETTO

10

11

14

✔



□ DIA/SCIA ALTERNATIVA al PERMESSO di COSTRUIRE

□ COMUNICAZIONE di INIZIO LAVORI ASSEVERATA (CILA)

□ COMUNICAZIONE di INIZIO LAVORI (CIL)

□

□ COPIA DELLA NOTIFICA di cui al comma 7 dell’art. 13 del D.lgs. n. 105/2015 (stabilimenti a
rischio di incidente rilevante di soglia inferiore)

□ COPIA DEL RAPPORTO di SICUREZZA, di cui all’articolo 15 del D.lgs. n. 105/2015

□ DOCUMENTAZIONE NECESSARIA AL RILASCIO DEL NULLA OSTA DELL’ENTE GESTORE
DELL’AREA PROTETTA IN CUI IL PROGETTO RICADE PARZIALMENTE/INTERAMENTE 

□ DOCUMENTAZIONE NECESSARIA AL RILASCIO/MODIFICA/RIESAME/AGGIORNAMENTO
DELL’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (AIA) di cui al Titolo III-bis della parte seconda 
del d.lgs. n. 152/06 

□ DOCUMENTAZIONE NECESSARIA AL RILASCIO/RINNOVO/AGGIORNAMENTO
DELL’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (AUA) di cui al DPR n. 59/2013 

□ COMUNICAZIONE PREVENTIVA DI CUI ALL'ARTICOLO 112 DEL DECRETO LEGISLATIVO 3
APRILE 2006, N. 152, per l'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento/delle acque di 
vegetazione dei frantoi oleari/delle acque reflue provenienti dalle aziende ivi previste;  

□ DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALL’AUTORIZZAZIONE GENERALE DI CUI ALL'ARTICOLO 272del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

□ PIANO DI UTILIZZO DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO di cui all’art. 9 e all’Allegato 5 del DPR
n. 120/2017

□ DICHIARAZIONE DI UTILIZZO DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO di cui all’art. 21 e all’Allegato
6 del DPR n. 120/2017 

□ ATTO DI ASSENSO PRELIMINARE DEL CONSIGLIO COMUNALE PER LA VARIANTE
URBANISTICA6

6Nel caso di progetti non conformi allo strumento urbanistico comunale e la cui approvazione non costituisce variante 
ope legis 

 

□ DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLA VARIANTE URBANISTICA

ALTRO:

15. DOCUMENTAZIONE PER IL RILASCIO DEL SEGUENTE TITOLO EDILIZIO

□ PERMESSO di COSTRUIRE

□ SEGNALAZIONE CERTIFICATA di INIZIO ATTIVITÀ (SCIA)

16. ULTERIORE DOCUMENTAZIONE NECESSARIA AL PROCEDIMENTO:

Titolo edilizio non dovuto

■



□

RELAZIONE PAESAGGISTICA E DOCUMENTAZIONE NECESSARIA AL RILASCIO
DELL’AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA DI CUI AL DPR 31/2017 

□ RELAZIONE PAESAGGISTICA E DOCUMENTAZIONE NECESSARIA AL RILASCIO
DELL’AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA ORDINARIA 

□ DOCUMENTAZIONE PER IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE RIGUARDANTE IL VINCOLO 
IDROGEOLOGICO DI CUI AL R.D. N. 3267/1923 E AL DPR N. 616/1977

□ ALTRO:

RAPPORTO PRELIMINARE AMBIENTALE PER LA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS DELLA
VARIANTE URBANISTICA 

□ RAPPORTO AMBIENTALE PER LA VAS DELLA VARIANTE URBANISTICA

□

17. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE AI SENSI DELL'ART.89 DEL D.LGS 159/2011

□ AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA (MODULO A2)✔



Il sottoscritto,ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute negli artt. 46 e 47 del DPR 
445/2000 e Consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci (artt. 75 e 76 
del D.P.R. n. 445/2000) dichiara sotto la propria responsabilità che le informazioni ed i dati 
riportati nella presente istanza di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) e nella 
documentazione ad essa allegata sono veritiere. 

Il domicilio presso cui inoltrare le successive comunicazioni, ex art. 47 c.c., è il seguente: (se diverso 

da Sede legale) ___________________________________________________________________ 

_________________ , li _______________ 

 In fede8 

________________________ 

(firma) 

* LA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA DEVE ESSERE FORNITA IN DUPLICE COPIA NEL CASO CI SIANO PARTI DI
DOCUMENTAZIONE DA NON RENDERE PUBBLICHE PER RAGIONI DI SEGRETO INDUSTRIALE O COMMERCIALE 
(VEDI DICHIARAZIONE DI CUI AL PUNTO 15): UNA COPIA IN FORMA INTEGRALE E UNA SECONDA COPIA 
EPURATA DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI DA NON PUBBLICARE PER RAGIONI DI SEGRETO INDUSTRIALE O 
COMMERCIALE
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MODULO G: CONSENSO INFORMATO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Allegato all’istanza di avvio del procedimento di  
□ Rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico di cui all’art. 27 bis del d.lgs. n. 152/06
□ Verifica di assoggettabilità a VIA di cui all’art. 19 del d.lgs. n. 152/06

PROGETTO1: 

Sezione per il proponente 

Il sottoscritto ________________________________ , nato a _____________________________  

e residente a _____________________________ in via ____________________________________, in 

qualità di _______________________________________, letta l’informativa di cui all’art. 13 Regolamento 

2016/679/UE – GDPR riportata in calce alla presente, consapevole che l’Autorità Competente pubblicherà 

sul proprio sito istituzionale la documentazione trasmessa ai fini dello svolgimento del procedimento 

disciplinato dal d.lgs. n. 152/06 per cui si è presentata istanza di avvio  

AUTORIZZA 
al trattamento dei dati personali ai fini della presente procedura e attività connesse, fatto salvo quanto 
indicato nell’istanza come riservato per ragioni di segreto industriale o commerciale 

In fede2 

1Riportare la stessa denominazione del progetto inserita nel Modulo A o B 
2In caso di firma digitale, inserire la seguente dicitura sotto la firma: “Documento informatico firmato digitalmente ai 
sensi  del  testo  unico  D.P.R.  28  dicembre  2000,  n.  445,  del  D.Lgs.  7 marzo  2005,  n.  82  e  norme  collegate,  il  quale 
sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa” 

OPERA DI DIFESA DELLA COSTA 
Litorale di Portonovo dal Trave allo scoglio de La Vela. Paraggio 1, ripascimento della 
spiaggia 
Pennello falesia – Moletto e rifioritura radice pennello falesia.

Mancinelli Valeria

■

Largo XXIV Maggio 1

Sindaco

Ancona

Ancona
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
(ai sensi dell’art. 13, Regolamento 2016/679/UE ‐ GDPR) 

La  Regione  Marche  in  conformità  al  Regolamento  2016/679/UE  (General  Data  Protection 
Regulation – GDPR) La informa sulle modalità di trattamento dei dati da Lei forniti. 
Il  Titolare  del  trattamento  è  la  Regione  Marche  ‐  Giunta  Regionale,  con  sede  in  via  Gentile  da 
Fabriano, 9 – 60125 Ancona. 
Il Responsabile della Protezione dei Dati ha sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 Ancona. 
La casella di posta elettronica, cui potrà  indirizzare questioni relative ai  trattamenti di dati che La 
riguardano, è: rpd@regione.marche.it 

Le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali sono lo svolgimento del procedimento 
per cui ha presentato istanza e la base giuridica del trattamento (ai sensi dell’articolo 6, lettere a) 
ed e) del Regolamento 2016/679/UE) è il D.lgs. n. 152/06.  

I  dati  raccolti  potranno  essere  trattati  inoltre  a  fini  di  archiviazione  (protocollo  e  conservazione 
documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici.  

I dati saranno comunicati, anche con modalità’ telematiche, ai soggetti coinvolti nel procedimento 
per cui ha presentato istanza. 
I  dati  relativi  al  procedimento  di  VIA  saranno  altresì  resi  pubblici  nel  sito  web  istituzionale  in 
osservanza al D.Lgs. 152/2006. 
Il periodo di conservazione, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è 
illimitato. 
Le  competono  i  diritti  previsti  dal  Regolamento  2016/679/UE  e,  in  particolare,  potrà  chiedere  al 
Sottoscritto l’accesso ai dati personali che La riguardano, la rettifica, o, ricorrendone gli estremi, la 
cancellazione  o  la  limitazione  del  trattamento,  ovvero  opporsi  al  loro  trattamento;  potrà  inoltre 
esercitare il diritto alla portabilità dei dati.  
Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante 
per la protezione dei dati personali con sede a Roma.  
Il  conferimento  dei  dati  discende  da  un  obbligo  legale.  L’interessato  ha  l’obbligo  di  fornire  i  dati 
personali, in quanto il mancato conferimento preclude il rilascio del provvedimento conclusivo del 
procedimento.  
 
                                                                                                             Il delegato del titolare del trattamento 

dei dati Dirigente della Posizione di Funzione 
Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali,  

Qualità dell’Aria e Protezione Naturalistica 
Roberto Ciccioli 
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MODULO G: CONSENSO INFORMATO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Allegato all’istanza di avvio del procedimento di  
□ Rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico di cui all’art. 27 bis del d.lgs. n. 152/06
□ Verifica di assoggettabilità a VIA di cui all’art. 19 del d.lgs. n. 152/06

PROGETTO1: 

Sezione per i progettisti 

Il sottoscritto________________________________________, nato a _____________________________ 

e residente a ___________________________________ in via ___________________________________, 

in qualità di _______________________________________, letta l’informativa di cui all’art. 13 

Regolamento 2016/679/UE – GDPR riportata in calce alla presente, consapevole che l’Autorità Competente 

pubblicherà sul proprio sito istituzionale la documentazione trasmessa ai fini dello svolgimento del 

procedimento disciplinato dal d.lgs. n. 152/06 per cui si è presentata istanza di avvio  

AUTORIZZA 
al trattamento dei dati personali ai fini della presente procedura e attività connesse 

In fede2 

* INSERIRE UNA SEZIONE FIRMATA PER CIASCUN SOGGETTO INTERESSATO

1Riportare la stessa denominazione del progetto inserita nel Modulo A o B 

2 In caso di firma digitale, inserire la seguente dicitura sotto la firma: “Documento informatico firmato digitalmente ai 
sensi  del  testo  unico  D.P.R.  28  dicembre  2000,  n.  445,  del  D.Lgs.  7 marzo  2005,  n.  82  e  norme  collegate,  il  quale 
sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa” 

■

DORIANO SORDONI

PROGETTO DEFINITIVO PER LA DIFESA DELLA COSTA - PARAGGIO 1 TRATTO 
FALESIA MOLETTO DI PORTONOVO

ANCONA

ANCONA

PROGETTISTA

COLLODI 2L

DORIANO SORDONI
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
(ai sensi dell’art. 13, Regolamento 2016/679/UE ‐ GDPR) 

La  Regione  Marche  in  conformità  al  Regolamento  2016/679/UE  (General  Data  Protection 
Regulation – GDPR) La informa sulle modalità di trattamento dei dati da Lei forniti. 
Il  Titolare  del  trattamento  è  la  Regione  Marche  ‐  Giunta  Regionale,  con  sede  in  via  Gentile  da 
Fabriano, 9 – 60125 Ancona. 
Il Responsabile della Protezione dei Dati ha sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 Ancona. 
La casella di posta elettronica, cui potrà  indirizzare questioni relative ai  trattamenti di dati che La 
riguardano, è: rpd@regione.marche.it 

Le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali sono lo svolgimento del procedimento 
per cui ha presentato istanza e la base giuridica del trattamento (ai sensi dell’articolo 6, lettere a) 
ed e) del Regolamento 2016/679/UE) è il D.lgs. n. 152/06.  

I  dati  raccolti  potranno  essere  trattati  inoltre  a  fini  di  archiviazione  (protocollo  e  conservazione 
documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici.  

I dati saranno comunicati, anche con modalità’ telematiche, ai soggetti coinvolti nel procedimento 
per cui ha presentato istanza. 
I  dati  relativi  al  procedimento  di  VIA  saranno  altresì  resi  pubblici  nel  sito  web  istituzionale  in 
osservanza al D.Lgs. 152/2006. 
Il periodo di conservazione, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è 
illimitato. 
Le  competono  i  diritti  previsti  dal  Regolamento  2016/679/UE  e,  in  particolare,  potrà  chiedere  al 
Sottoscritto l’accesso ai dati personali che La riguardano, la rettifica, o, ricorrendone gli estremi, la 
cancellazione  o  la  limitazione  del  trattamento,  ovvero  opporsi  al  loro  trattamento;  potrà  inoltre 
esercitare il diritto alla portabilità dei dati.  
Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante 
per la protezione dei dati personali con sede a Roma.  
Il  conferimento  dei  dati  discende  da  un  obbligo  legale.  L’interessato  ha  l’obbligo  di  fornire  i  dati 
personali, in quanto il mancato conferimento preclude il rilascio del provvedimento conclusivo del 
procedimento.  
 
                                                                                                             Il delegato del titolare del trattamento 

dei dati Dirigente della Posizione di Funzione 
Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali,  

Qualità dell’Aria e Protezione Naturalistica 
Roberto Ciccioli 
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MODULO A1: AVVISO al PUBBLICO 
di cui all’articolo 24, comma 2, del D.lgs. n. 152/06 

 

 

 
AVVISO AL PUBBLICO 

 

__________________________________________________________________ 

(Denominazione società o ente con eventuale logo) 

 

AVVENUTA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER IL RILASCIO DEL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO 

UNICO REGIONALE DI CUI ALL’ART. 27‐BIS DEL D.LGS. n. 152/06, COMPRENSIVO DEL 

PROVVEDIMENTO DI VIA E DEGLI ATTI DI ASSENSO NECESSARI PER LA REALIZZAZIONE ED ESERCIZIO 

DEL SEGUENTE PROGETTO  

 

 

 

 

 

L’Ente/Società____________________________________________________________________ 

con sede legale nel Comune di ______________________________________________________ 

Provincia di _____________________________________________________________________ 

Via/piazza_______________________________________n°______CAP_____________________ 

COMUNICA 

DI  AVER  PRESENTATO  IN  DATA________________ISTANZA  DI  AVVIO  DEL  PROCEDIMENTO  DI 
RILASCIO  DEL  PROVVEDIMENTO  AUTORIZZATORIO  UNICO  REGIONALE  DI  CUI  ALL’ART.  27‐BIS  DEL 
D.LGS.  n.  152/06  PER  IL  PROGETTO  SOPRA  INDICATO  CHE  DEVE  ESSERE  SOTTOPOSTO  A  VIA  DI 
COMPETENZA REGIONALE IN QUANTO 

 

 

Ancona

Comune di Ancona

OPERA DI DIFESA DELLA COSTA 
Litorale di Portonovo dal Trave allo scoglio de La Vela. Paraggio 1, ripascimento della 
spiaggia 
Pennello falesia – Moletto e rifioritura radice pennello falesia.

Comune di Ancona, Largo XXIV Maggio, 1 – 60123 Ancona

2 4 / 0 1 / 2 0 2 3
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Ancona

XXIV Maggio
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È COMPRESO nell’allegato A1 della l.r.. 26 marzo 2012, n.3, punto_________lettera ____________ 

OPPURE 

È COMPRESO nell’allegato A2 della l.r.. 26 marzo 2012, n.3, punto________lettera ____________ e 

□ interessa il territorio di due o più Province

□ la Regione è l’autorità competente all’Autorizzazione Integrata Ambientale

□ la Provincia è il proponente

OPPURE 

È  COMPRESO  nell’allegato  B1  della  l.r..  26  marzo  2012,  n.3,  punto__________  lettera 
____________  ed  è  relativo  ad  un’opera  o  intervento  di  nuova  realizzazione,  che  ricade 
PARZIALMENTE/INTERAMENTE  all’interno  della/e  area/e  protetta/e  ai  sensi  della  L.  394/91  e/o 
ricade  PARZIALMENTE/INTERAMENTE  all’interno  del/i  sito/i  della  rete  Natura  2000  di  seguito 
indicati 

OPPURE 

È COMPRESO nell’allegato B1 della l.r.. 26 marzo 2012, n.3, punto_________lettera __________e 

□ in applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal decreto del Ministro dell’Ambiente e

della Tutela del Territorio e del Mare 30 marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
84 del 11 aprile 2015 

È  STATO  SOTTOPOSTO  A  VERIFICA  DI  ASSOGGETTABILITA’  A  VIA  CONCLUSASI  CON  IL  SEGUENTE 
PROVVEDIMENTO  _________________________________________________CHE  NE  HA 
STABILITO L’ASSOGGETTAMENTO A VIA 

OPPURE 

È COMPRESO nell’allegato B2 della l.r.. 26 marzo 2012, n.3, punto________lettera ____________ e 

□ interessa il territorio di due o più Province

□ la Regione è l’autorità competente all’Autorizzazione Integrata Ambientale

e 

□ in applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal decreto del Ministro dell’Ambiente e

della Tutela del Territorio e del Mare 30 marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
84 del 11 aprile 2015 

È  STATO  SOTTOPOSTO  A  VERIFICA  DI  ASSOGGETTABILITA’  A  VIA  CONCLUSASI  CON  IL  SEGUENTE 
PROVVEDIMENTO  _________________________________________________CHE  NE  HA 
STABILITO L’ASSOGGETTAMENTO A VIA 

■ 3
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CHE IL PROGETTO CONSISTE IN1: 

CHE  IL PROGETTO  (INCLUSE LE OPERE CONNESSE, SE PRESENTI)  INTERESSA  I  SEGUENTI COMUNI E 
PROVINCE 

Provincia/e  e Comune/i 

1Inserire  un  testo  libero  con  una  breve  descrizione  delle  principali  caratteristiche  dimensionali  e  tipologiche,  delle 
motivazioni della proposta progettuale, unitamente ad altre eventuali informazioni ritenute di interesse generale 

Provincia/e: ANCONA, Comune/i: Ancona, località Portonovo 

Il Progetto prevede un ripascimento della spiaggia della baia di Portonovo con apporto di materiale di cava terrestre nel paraggio 1, per il tratto lungo circa 380 m Pennello frana – Moletto, e la 
rifioritura della radice del pennello falesia. La spiaggia emersa fruibile turisticamente è di tipo misto formata da sabbie grosse, ghiaia e ciottoli provenienti in parte dalla disgregazione della falesia 
del Conero. Nel complesso il tratto di litorale considerato presenta una tendenza evolutiva generale all’arretramento. Il Progetto ha l’obiettivo di ripristinare una linea di riva assimilabile a quella del 
2010 (progetto del 2017 assoggettato alla VIA e alla verifica di ottemperanza), apportando il materiale necessario per la sua realizzazione, ma operando anche per accrescere la resilienza della 
spiaggia. Per questo è prevista la rifioritura del Pennello falesia, posizionando solo pochi nuovi massi (circa 20) alla radice del pennello, che permetterà di “confinare” quanto più possibile la zona di 
accumulo dei sedimenti all’interno del paraggio. Dal molo sino alla Cooperativa pescatori la sezione di progetto prevede una pendenza della spiaggia emersa dell’1% e la berma prevista garantirà 
una discreta protezione, nei confronti delle mareggiate, ai beni vulnerabili che rischiano di essere messi in crisi dall’erosione della spiaggia. Nel secondo tratto, tra la Cooperativa pescatori ed il 
pennello falesia, la sezione di progetto prevede una pendenza del 5%, privilegiando la funzione di difesa costiera della spiaggia che protegge la base del ver-sante della collina, evitando fenomeni 
di attivazione della falesia. Entrambe le pendenze garantiscono la fruibilità della battigia e lo stazionamento dei bagnati. Il volume del materiale (ciottoli e ghiaia) proveniente da cava necessario al 
ripascimento è stato stimato in circa 4.850 mc, in modo da riequilibrare il tratto di litorale della lunghezza di circa 380 m con un quantitativo medio di 12,7 mc/m. La forma, la dimensione e il colore 
del materiale utilizzato per il ripascimento costituisce un’importante componente ecologica e paesaggistica di questo tratto di litorale che è stata attentamente valutata in sede di VIA 2018, pertanto 
si ritiene di utilizzare gli stessi criteri. Per la realizzazione dell’intervento di ripascimento sarà possibile utilizzare un’area situata a monte della baia di Portonovo, da dedicare allo stoccaggio del 
materiale proveniente dalla cava terrestre per la successiva fase di trasporto e scarico nella baia di Portonovo. In prossimità della zona di sversamento sarà prevista una occupazione temporanea 
di aree strettamente necessarie allo scarico del materiale, che verrà poi direttamente movimentato lungo la spiaggia. Il trasporto del materiale dall’area di stoccaggio e tutte le successive 
operazioni di scarico e di stendimento lungo la spiaggia saranno svolte durante la notte per non creare disturbo alla fauna. La durata di queste operazioni è prevista di 5 giorni (dalle 11:30 alle 
4:30), a cui va aggiunta una ulteriore giornata lavorativa per la rifioritura della radice del pennello falesia.Lo Studio di Impatto Ambientale (SIA) ha individuato e analizzato le pressioni, e gli 
eventuali effetti, esercitate sull’ambiente, con riferimento alle seguenti matrici ambientali: aria, clima acustico, dinamica costiera, ambiente idrico, risorse naturali, paesaggio, salute e benessere 
umano, società ed economia. Inoltre con gli studi volti alla Verifica di Incidenza Ambientale (VIncA), sono stati approfonditi gli effetti sulle componenti biotiche (habitat terrestri e marini). Il 
ripascimento è l’opera “morbida” di difesa della costa che, se modulata in quantità e con specifiche misure di mitigazione, determina limitati effetti sull’ambiente, con conseguenti impatti sugli 
habitat terrestri e marini non significativi e, comunque, reversibili. Questa generale considerazione ha già trovato positivo riscontro nei piani di monitoraggio, che hanno interessato gli interventi di 
ripascimento del 2014 e 2018, nel medesimo tratto del litorale in cui è previsto il nuovo intervento.
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CHE  IL  PROGETTO  È  CONFORME  ALLO  STRUMENTO  URBANISTICO  COMUNALE  VIGENTE/NON  È 
CONFORME ALLO STRUMENTO URBANISTICO COMUNALE VIGENTE E, QUINDI IL PRESENTE AVVISO 
VALE ANCHE AL FINE DELLA VARIANTE URBANISTICA 

CHE  IL  PROGETTO,  OLTRE  AL  PROVVEDIMENTO  DI  VIA,  DEVE  ACQUISIRE  GLI  ATTI  DI  ASSENSO  DI 
SEGUITO ELENCATI: 

 

 

 

 

 

 

 
CHE LA DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE DEPOSITATA È DISPONIBILE SUL SITO WEB 
ISTITUZIONALE DELLA REGIONE MARCHE E CHE DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE 
AVVISO SUL MEDESIMO SITO PER SESSANTA GIORNI NATURALI E CONSECUTIVI IL PUBBLICO 
INTERESSATO PUÒ PRESENTARE OSSERVAZIONI IN FORMA SCRITTA RELATIVAMENTE ALLA VIA 
(indicare solo se pertinente, eliminare in caso contrario)  
E ALLA  VALUTAZIONE DI INCIDENZA E/O ALL’AIA E/O ALLA VARIANTE URBANISTICA E/O ALLA VAS 
INVIANDOLE A: 
Regione Marche 
Posizione di Funzione Valutazioni e Autorizzazioni  
Ambientali, Qualità dell’Aria e Protezione Naturalistica 
Via Tiziano, 44 – Ancona 
PEC: regione.marche.valutazamb@emarche.it 
MEDIANTE  L’IMPIEGO  DELLA  MODULISTICA  DISPONIBILE  AL  SEGUENTE  INDIRIZZO  WEB 
http://www.regione.marche.it/Portals/0/Ambiente/VIA/Nuova%20Modulistica%20VIA/modulo_oss
ervazioni_VIA.docx?ver=2017‐12‐22‐105516‐420 
 

 
 

Atti da acquisire: Autorizzazione paesaggistica, artt. 146 e 149 del D.lgs n. 42/2004, Ente
competente: Soprintendenza Archeologia, Beni culturali e Paesaggio delle Marche;
Atti da acquisire: Nulla osta edilizio, art. 13 della L. n. 394/1991, Ente competente: Ente
Parco del Conero;
Atti da acquisire: Valutazione di Incidenza, D.P.R. n. 357/1997, alla Lr. 6/2007 e alla D.G.R.
n. 553/2015, Ente competente: Ente Parco del Conero;



MODULO PER LA DICHIARAZIONE DI ASSOLVIMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO 

Alla Regione Marche  

Il sottoscritto, consapevole che le false dichiarazioni, la falsità degli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e che, se dal 
controllo effettuato, emergerà la non veridicità del contenuto di quanto dichiarato, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento 
eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (Art. 75 e 76 dpr 28.12.2000 n. 445) 

TRASMETTE LA PRESENTE DICHIARAZIONE PER L’ASSOLVIMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO ED A TAL FINE DICHIARA AI SENSI DEGLI ARTT. 
46 E 47 DEL DPR 28.12.2000 N. 445  QUANTO SEGUE:            

Cognome  Nome  

Tel. Cod. fisc.

Indirizzo email 

IN QUALITA’ DI 

           Persona fisica            Titolare/Legale rappresentante 

DELLA 

Forma giuridica Denomin.  

Codice Fiscale 

DICHIARA 
di essere esentato dal pagamento dell'imposta di bollo ai sensi dell'allegato B) del DPR 642/1972 in
quanto:

� amministrazioni dello Stato, regioni, province, comuni (punto 17)

� altro ________________________________iscritte nell'apposito elenco al n. _________

di aver provveduto al pagamento dell’imposta di bollo ai sensi del dpr 642 del 26/10/1972 relativamente al procedimento  

telematico allegato alla presente dichiarazione�

�er la RICHIESTA di cui alla PRATICA ON-LINE n. ……………………………………………………..

Numero identificativo marca da bollo __________________________ �����������������������������

	i fini del  RILASCIO  del provvedimento di cui alla PRATICA ON–LINE n.�___________________ Numero identificativo 

marca da bollo __________________________ ������������������������������

� di essere a conoscenza che l’autorità competente potrà effettuare controlli sulle pratiche presentate e pertanto 
� Di aver provveduto ad annullare le marche da bollo identificate con i sopra riportati numeri identificativi e 

� Di impegna
�� a conservarne gli originali e renderli disponibili ai fini dei successivi controlli da parte dell’autorità competente.

Roberto

pnrrrt64h03a271t

roberto.panariello@comune.ancona.it

■

Ente Comune di Ancona - Direzione Ambiente e Verde Pubblico

■

Panariello

■
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